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Cosa bolle in pentola

Nell'aria piii partite in una

magg
Giovanni Galli

maggiore Giovanni Galli

Di
ufficiale per ora c'è solo la

denuncia contro ignoti pre-
sentata dal Dipartimento délia

difesa al Ministero pubblico della

Confederazione per la fuga di notizie

sul dossier relativo ai nuovi aerei da

combattimento. Guy Parmelin, stan-
do a indiscrezioni non contestate, ha

sottoposto al Consiglio federate una ri-

chiesta di crédita di 9 miliardi di franchi

per l'acquisto di 30-40 nuovi velivoli da

combattimento e di un nuovo sistema di

difesa terra-aria. I nuovi aerei sono de-
stinati a sostituire i vetusti F-5 Tiger e gli

F/A-18, la cui durata di vita verrà prolun-

gata di qualche anno prima della
probable definitiva dismissione, attorno al

2030. II sistema terra-aria invece dovrà

rimpiazzare l'attuale apparato della con-
traerea, comprendente i missili da spalla

Singer, i Rapier e il cannone da 35 mm.

II Consiglio federate ha già chiesto al

ministro della difesa un complemento
di informazioni, ma la questione in ogni

caso andrà affrontata in questi mesi.

Quello sui possibili successori degli
F/A-18 è un segreto di Pulcinella. II 16

settembre, a margine del meeting ae-

reo di Sion, il Gruppo romando per il

materiale di difesa e di sicurezza (149

le imprese presenti) ha incontrato i rap-
presentanti dei cinque consorzi che

entreranno in linea di conto nella scelta
del nuovo jet. Vale a dire Saab (Gripen
E), Boeing (F/A-18 Super Flornet),

Dassault (Rafale), Airbus (Eurofighter) e

Lockeed Martin (F-35). Lo scopo è di

assicurarsi il 30% dei contratti nel quadra

degli accordi di compensazione.
La quota spettante al Ticino è del 5%,

a fronte di un investimento totale per i

soli aviogetti di 6-8 miliardi di franchi;

sempre che il Governo non opti per
una variante più economica.

Per la politica, prima ancora della
scelta del modelte va sciolto il nodo
del finanziamento del nuovo sistema
di difesa. Un investimento dell'ordine
di 9 miliardi, seppure spalmato sull'ar-

co di più anni, rischia di non stare nei

bilanci ordinari della Difesa, a mag-
gior ragione se anche questo settore
sarà toccato dai tagli preannunciati
dal Consiglio federate. A questi Ultimi

si sommano le incognite di una sicu-

ra votazione popolare. Per questo si

potrebbero battere nuove piste, che

quella di sottoporre a referendum fa-
coltativo solo la decisione di principio,
con obiettivi e tetto di spesa. E non,
a bocce ferme, il modelte in quanta
tale, come era avvenuto nel caso dei

Gripen. I quali non erano stati conte-
stati solo per la spesa richiesta (3,1

miliardi), ma anche per la loro asserita

inadeguatezza. Tra finanziamento e

priorité politiche, andranno quindi gio-
cate più partite in una.

RMSI 05.2017 9


	Nell'aria più partite in una

